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Le cause di infertilità nel cane possono essere
molteplici e spesso l’ insuccesso, ovvero l’ infertilità,
può essere dovuto a diversi fattori che  possono co-
esistere.
Nel giustificare la mancata nascita dei cuccioli
l’Herpes Virus Canino (CHV) viene chiamato spesso
in causa, spesso a sproposito o senza una evidenza
particolare che effettivamente ne attesti la reale
responsabilità. 
Per anni, ogni volta che una cagna rimaneva “vuota” o
si parlava di riassorbimento embrionale o di cuccioli
nati morti, immancabilmente si chiamava in causa l’
azione del virus erpetico, senza possibilità di effettuare
test diagnostici specifici che ne evidenziassero la
presenza e soprattutto la responsabilità nell’ aver
determinato l’ evento patologico.
Vediamo per quale ragione l’ Herpes Virus Canino
dovrebbe essere il responsabile dei mancati
concepimenti o di “incidenti” durante la gravidanza e
nel post-partum.
Il motivo principale sta nel fatto che le azioni dell’
Herpes Virus Canino possono essere diverse e
possono espletare la loro azione patogena
effettivamente in diversi stadi della vita riproduttiva
del cane, determinando, quindi, sterilità, interruzioni di
gravidanza, sia per riassorbimento che aborto, ma
soprattutto nati-mortalità e/o mortalità neonatale.
Per capire come viene espletata l’ azione patogena
dell’ infezione erpetica dobbiamo aver chiari alcuni
punti salienti che caratterizzano il virus e lo
distinguono da altri tipi di virus che possono infettare
il cane.

CARATTERISTICHE DEL VIRUS
Si tratta di un virus specie-specifico, ovvero ciascuna
specie animale possiede un proprio virus, pur
appartenente alla stessa famiglia, ne deriva che il virus
del cane può essere trasmesso solo tra cani e non all’
uomo o ad altri animali.
Come tutti gli Herpes Virus è protetto da envelope,
(involucro esterno) costituito da lipidi e glicoproteine,
sensibili ai più comuni agenti esterni e chimici, e
disattivato alla temperatura di 37 °C o più,
estremamente sensibile ai solventi quali etere,
cloroformio sali quaternari d’ ammonio, derivati
fenolici, quindi in definitiva poco resistente nel mondo
esterno!
Al 1965 risalgono i primi dati riguardo all’ Herpes
Virus Canino come causa di patologia virale fatale nei
neonati.

Nei neonati deceduti sono caratteristiche le lesioni
focali di tipo necrotico generalizzate ed emorragiche,
la patologia nell’ adulto è subdola o modesta
limitatamente alle prime vie respiratorie e/o ai genitali
esterni.
La diffusione avviene per lo più attraverso leccamento
(saliva e mucosa nasale) o per via inalatoria, questo a
causa della scarsa resistenza del Virus nel mondo
esterno e alla sua disattivazione a temperatura
superiore ai 37 °C, quindi la normale temperatura
corporea di 38 - 38,5 °C non gli permette di
sopravvivere e di replicare.
Altra via di trasmissione è attraverso l’accoppiamento,
per contatto diretto della mucosa genitale dove si
localizza il virus.
La localizzazione del virus a livello di mucosa genitale
e/o nasale è un sistema di sopravvivenza del virus per
sottrarsi alla temperatura corporea elevata che lo
disattiverebbe.
Caratteristica saliente del Virus è che, dopo la fase
acuta dell’ infezione, viene raggiunta una fase di
equilibrio tra la presenza del virus, in forma latente, e
il sistema immunitario. Durante questa fase il cane
positivo all’ infezione erpetica non è da ritenersi
contagioso, la riattivazione virale può però avvenire in
qualsiasi momento che determini una depressione del
sistema immunitario, quali eventi stressanti,
concomitanti patologie, o banalmente la fase di calore
e il parto nella cagna.

SINTOMATOLOGIA
La conseguenza più nota e temuta è l’ infertilità sia nel
maschio che nella femmina spesso non associata ad
alcuna altra sintomatologia se non rinite transitoria e
piccole lesioni vescicolari sulle giunzioni muco-
cutanee dei genitali esterni.
Compatibile con qualità del seme normale e con cicli
normali e regolari nella femmina.
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Estrema contagiosità attraverso, banalmente, l’an-
nusamento e leccamento dei genitali di un soggetto
con infezione in fase attiva. 

INFEZIONE ERPETICA NELLA CAGNA
Al momento del contagio, che spesso avviene per via
venerea o nel caso di riattivazione durante la fase di
calore, gli eventi che possono verificarsi sono:
-   assenza di gravidanza
- interruzione di gravidanza con riassorbimento o
aborto 
- parto a termine ma con perdita della cucciolata del
100 % o quasi, nei primi 7-15 giorni post-partum
- fertilità mantenuta in funzione degli anticorpi
elaborati dalla cagna 
L’ interruzione di gravidanza è dovuta a diffusione del
virus al feto, diffusione che causa morte embrionale
(riassorbimento) o fetale (aborto) oppure mum-
mificazione del feto o ancora parto prematuro.
In un lavoro di svariati anni fa, da parte di alcuni
ricercatori giapponesi, è stata studiata una infezione
sperimentale transplacentare e da 7 cagne gravide
infettate con CHV, tra i 47 e i 53 giorni di gestazione,
sono nati 33 cuccioli di cui 28 risultati infetti (84,9 %).
Dei 33 cuccioli partoriti 2 sono nati morti, 26 nati vivi
ma deceduti nei primi 15 giorni di vita e 5 nati vivi e
rimasti “sani” per tutto il periodo di osservazione. Il
virus è stato isolato su diversi tessuti fetali quali:
fegato, milza, reni e polmoni , in più 14 su 33 placente
presentavano lesioni necrotiche tipiche dell’ Herpes
Virus.
Un altro studio più recente riporta che cagne infettate
sperimentalmente a 30 giorni di gestazione hanno
avuto aborti a partire dai 45 ai 51 giorni di gravidanza
così come nascita con cesareo di feti morti,
mummificati e cuccioli vivi ma deceduti in età
neonatale.
L’ infezione sperimentale di due cagne a 40 giorni di
gestazione ha dato luogo, invece, a parti prematuri con
10 cuccioli partoriti rispettivamente 5 e 7 giorni
prima della scadenza. Il virus anche in questo caso è
stato isolato dagli organi fetali prematuri quali: fegato,
milza, reni e polmoni.

INFEZIONE ERPETICA NEL MASCHIO
Il sospetto di un’ infezione erpetica nel cane maschio
nasce da una anamnesi di femmine con lui accoppiate
e rimaste vuote o con percentuale di rias-
sorbimenti/aborti o nati-mortalità o mortalità in età
neonatale.
Molto spesso l’infezione erpetica non è associata ad
alcun disturbo oppure possono essere presenti lesioni
vescicolari localizzate a livello della giunzione muco-

cutanea del prepuzio o della punta del pene. Per
esperienza personale possono essere presenti anche
concomitanti infezioni batteriche del tratto genitale
che possono interferire negativamente con la qualità
del seme.
Di solito nel maschio infetto la libido è mantenuta e
possono essere presenti anche delle balanopostiti
ovvero infezioni del glande con ecchimosi e lesioni
vescicolari.

INFEZIONE ERPETICA NEL NEONATO
La forma neonatale di herpes virosi si verifica per lo
più durante le prime tre settimane di vita ed è
caratterizzata da depressione, minor capacità di
suzione, lamenti persistenti, diarrea, rinite, dolore
addominale, incoordinazione e decesso in 24 – 48 ore
dall’ inizio della sintomatologia.
Dal punto di vista delle lesioni causate dal Virus sono
caratteristiche delle emorragie ed ecchimosi
multifocali e disseminate a livello di rene, fegato e
polmoni, riscontrabili all’ esame autoptico dei cuccioli
deceduti per l’ azione del Virus. I cuccioli durante le
prime tre settimane di vita sono particolarmente
vulnerabili all’ azione del Virus in quanto non hanno
alcuna possibilità di mantenere la loro temperatura
corporea intorno ai 38 °C, ma assumono la
temperatura corporea a seconda delle condizioni
ambientali ovvero: temperatura della sala parto,
numero di cuccioli presenti e istinto materno nel
cercare di tenere al caldo i neonati. In condizioni non
idonee per mantenere i cuccioli adeguatamente al
caldo il Virus si replica ed eserciterà la sua azione
patogena.
E’ segnalata la possibilità che cuccioli che sopravvivano
alla forma neonatale erpetica possano essere
interessati da danni permanenti neurologici, renali e/o
del tessuto linfatico (incidenza non conosciuta).

(balonopostite con ecchimosi punta del pene)



EPIDEMIOLOGIA
Uno studio epidemiologico francese riporta che il 75-
80% degli allevamenti risulta infetto anche se non
sono stati registrati problemi di infertilità o mortalità
neonatale al momento della diagnosi. 
Per quanto riguarda l’ Italia non esistono ancora dati
ufficiali ma, dalla mia esperienza nell’ effettuare
controlli sia su cani infertili sia su cani fertili, ritengo
che la situazione sia assolutamente raffrontabile.
Altro dato importante è che il 100% degli allevamenti
con problemi di fertilità risulta infetto, questo non
vuol dire obbligatoriamente che l’ Herpes sia l’ unico
responsabile ma possono essere presenti anche altre
cause o con-cause che giustifichino l’infertilità.

DIAGNOSI
Esistono diverse possibilità diagnostiche che possono
essere distinte in due gruppi: su sangue e su tessuti
considerati infetti.
I test diagnostici su sangue sono essenzialmente due:
la SIERONEUTRALIZZAZIONE e la tecnica ELISA, il
primo di gran lunga più attendibile.
La Sieroneutralizzazione avviene grazie all’ isolamento
del virus canino, con cui si cimenterà il siero del cane
da testare. Il test viene eseguito su un sub-strato
cellulare dove viene messo il siero del cane da testare,
a questo punto, aggiunto il virus canino, se saranno
presenti gli anticorpi contro il virus stesso, non si
espleterà l’effetto citopatico (distruzione delle cellule)
tipico del virus, se invece il cane testato non avrà gli
anticorpi verso il virus, le cellule verranno aggredite
dal virus.
La presenza degli anticorpi verso il virus è un dato
certo per poter asserire che il cane è venuto a
contatto con il virus, quindi è da considerarsi positivo.
Tanto più alto sarà il titolo anticorpale e tanto più è
attiva l’ infezione, non sarà però possibile distinguere
tra una infezione acuta (virus che ha fatto ingresso
nell’ organismo recentemente) o una riacutizzazione
di un’ infezione virale pregressa.
Altra tecnica diagnostica estremamente valida è la
PCR, da effettuarsi sui tessuti ritenuti potenzialmente
infetti, sia che siano lesioni vescicolari a carico dei
genitali sia che siano feti o annessi fetali.
La tecnica è certa in quanto consiste nell’ isolamento
al microscopio elettronico delle particelle virali; agli
istituti zooprofilattici che effettuano questo tipo di
esame dovranno essere mandati i tessuti da esaminare
oppure se l’ esame deve essere fatto su lesioni di un
paziente in vita, dovranno essere spediti all’ istituto
dei tamponi con il materiale da esaminare, con dei
terreni di trasporto per la virologia, materiale non
routinario che dovrà essere richiesto al laboratorio
che effettuerà il test.

PREVENZIONE
L’ isolamento della cagna gravida durante il periodo di
maggior vulnerabilità, compreso tra le 3 settimane
prima e le 3 settimane dopo il parto, è l’unica manovra
che può cercare di proteggerla da una infezione  o da
una riattivazione di una forma pregressa e latente.
Altro comportamento corretto, ai fini di evitare i
danni da herpes sulla vita riproduttiva delle fattrici, è
mettere a contatto i cuccioli e cuccioloni ben presto
con gli adulti, già riscontrati positivi alla siero-
neutralizzazione.
Molto probabilmente i cuccioli saranno già nati
positivi ma in ogni caso crescere a contatto con il
virus servirà per raggiungere una condizione di
equilibrio tra presenza del virus e stato di latenza.
La scrupolosa cura delle condizioni ambientali della
sala parto è un’ altra delle misure precauzionali
importanti, il virus viene disattivato ad una
temperatura maggiore di 37 °C, i cuccioli nascono
senza possibilità di termoregolarsi quindi la
temperatura della sala parto sarà da tenersi tra i 28 e
i 30 °C durante la prima settimana dal parto, per poi
scendere a 24-26 °C durante la seconda settimana e
intorno ai 21 °C durante la terza settimana.
Il tasso di umidità dovrà essere tra  55 e 60 %, in
questo modo la temperatura corporea dei cuccioli
sarà la più corretta possibile, a tal riguardo è
importante ricordare che il calore più efficace è quello
da contatto e non tanto da irradiazione, per cui una
pedana scaldante sul pavimento della cassa parto sarà
il modo migliore per tenere i cuccioli alla corretta
temperatura. (vedi foto).
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TRATTAMENTI TERAPEUTICI
Non esistono farmaci specifici, sono stati testati anche
“in campo” i vari farmaci anti-virali senza aver mai
avuto alcuna riposta. 
E’ stata proposta e provata la somministrazione
sottocutanea e/o intra-peritoneale di siero prelevato
da cani adulti precedentemente esposti al Virus, con la
speranza di poter fornire anticorpi atti a combattere
l’ infezione erpetica. 
Altra via percorsa è stata quella dell’ utilizzo di far-
maci che stimolassero l’immunità dei cuccioli e delle
cagne gravide appartenenti a varie categorie.
Tutti questi tentativi negli anni non hanno dato alcun
risultato positivo.

TRATTAMENTO IMMUNITARIO
La caratteristica saliente dell’ Herpes Virus è di essere
scarsamente immunogeno, ovvero il virus induce una
transitoria risposta immunitaria di tipo umorale con
anticorpi sierici che perdurano attivi per poco tempo
(4-8 settimane). Esiste un trattamento immunizzante
per la cagna gravida che ha l’ unico scopo di
proteggere i nascituri dalla forma erpetica più comune
e che determina la maggior perdita di cuccioli.
Tale trattamento è molto diverso dagli altri vaccini per
le forme virali del cane, in quanto le caratteristiche
delle Herpes Virus Canino, come detto pre-
cedentemente, sono molto diverse rispetto agli altri
Virus Canini.
Sono necessari due trattamenti da farsi da quando la
cagna entra in calore a entro 15 giorni dall’
accoppiamento e il secondo trattamento (richiamo)
da 1 a 2 settimane prima rispetto la data del parto.
Questo schema immunizzante ha lo specifico scopo
di fare in maniera tale che con il colostro (prima
secrezione lattea) vengano passati al feto un’ adeguato
numero di anticorpi per poter combattere l’ infezione
erpetica. 
I cuccioli nati da madre positiva saranno comunque
infetti ma non si ammaleranno grazie agli anticorpi
materni.
Il vaccino presente in commercio (Eurican Herpes
205 della Merial) è da ritenersi, congiuntamente all’
osservanza delle cure ambientali della sala parto,
l’unica arma per combattere l’ Herpes Virus Canino.
Tale trattamento immunizzante dovrà essere ripetuto
ad ogni gravidanza, in quanto gli anticorpi prodotti in
risposta al vaccino, avranno una concentrazione
adeguata solo per poche settimane, e questa è anche
la ragione per cui nel maschio non è possibile
effettuare la vaccinazione.

ESPERIENZA PERSONALE
Sono stati controllati 100 cani di cui 15 maschi e 85

femmine appartenenti a razze diverse (l’ 80% con
precedenti problemi di infertilità) testati mediante
sieroneutralizzazione nei confronti dell’ Herpes
Virus Canino: sono risultati 7 negativi (7%) 93
positivi (93%) !
72 cagne vaccinate risultate positive, primo
trattamento vaccinale Eurican Herpes 205 eseguito a
10 giorni dall’ accoppiamento, 2° intervento vaccinale
eseguito 10 giorni prima del parto.
51 di esse hanno regolarmente partorito cucciolate
numericamente normali per la razza di appartenenza
(70,8 %)
21 cagne su 72 non sono risultate gravide (29,2 %),
nonostante un corretto “breeding management”,
inseminate artificialmente o accoppiate naturalmente
dopo adeguato monitoraggio dell’ovulazione me-
diante strisci vaginali e dosaggio del progesterone, 10
di queste (60%) avevano già avuto precedenti di
mancato concepimento e per le quali non era stato
possibile individuare la reale causa dell’ infertilità.

CONCLUSIONI
L’ Herpes Virus non è da considerarsi l’ unica causa di
infertilità nella cagna e quindi sarà indispensabile
indagare su tutte le probabili cause di mancato
concepimento o di mortalità neonatale nel cane onde
evitare che si creino delle false aspettative circa il
trattamento immunizzante anche per quelle cause
dove l’ Herpes Virus non è la reale causa o non è
l’unica.
Ritengo che la vaccinazione sia un ‘ottimo strumento
per proteggere le nostre fattrici da riattivazioni di
forme virali erpetiche latenti o di prime infezioni, nei
poche casi in cui l’ Herpes non sia ancora presente
prima dell’ inizio dell’ attività riproduttiva.
La vaccinazione durante la gravidanza ritengo sia
consigliabile sia per quelle cagne che sono già risultate
infette, o appartenenti ad un allevamento dove il Virus
ha fatto ingresso, sia per quelle cagne che non ne sono
affette, onde evitare che durante la gravidanza
possano infettarsi oppure avere una riattivazione della
forma virale, latente fino a quel momento.

Dott. Giovanni Majolino
Medico Veterinario
Specialista in Malattie dei Piccoli Animali
Past-President SIRVAC (Società Italiana Veterinari per
la Riproduzione Animali Compagnia)
Collecchio (Parma)
Giovanni.majolino@libero.it
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Non si fermano le importazioni “selvagge”
di cuccioli dall’est

di Anna Nogara

D: Signora Rossi, il 2006 ha registrato
numerosi successi contro le importazioni
illegali di cuccioli dall’est. Quali sono i danni
principali che arreca questo traffico?
R: Il danno maggiore, ovviamente, è quello arrecato
ai cuccioli stessi. Non solo per via dell’importazione
“selvaggia”, ma per il modo in cui vengono allevati
nel loro Paese d’origine. Questo traffico, infatti, è
nato per via della libera circolazione in Europa di
“merce” (è così che i cuccioli sono considerati dalla
legge italiana) che può avere prezzi molto diversi a
seconda del luogo di “produzione”.  
Per tutte le “merci” non viventi – dal giocattolo
all’alimento, dall’abbigliamento al mobile – esistono
però “paletti” messi dalla CE che richiedono
standard minimi di qualità: per i cuccioli questi
paletti non esistono. 
Il risultato è che – parlando sempre in termini di
legge, ovvero considerando cani e gatti come
“merce”, anche se mi piange il cuore a definirli così
- possono essere commercializzati anche  “pezzi”
che non danno alcuna garanzia di qualità. Ed è
proprio questo che viene commercializzato: cuccioli
atipici, spesso malati (in quelli che sopravvivono
all’inizio si vede emergere in seguito una serie
infinita di patologie, molte delle quali ereditarie),
quasi sempre con problemi di carattere in età
adulta.

D: Quindi, se ho capito bene, molti cuccioli
vengono importati in modo tecnicamente
legale? I sequestri riguardano solo una parte
delle importazioni?
R: Purtroppo si. Vengono considerate illegali le
importazioni in cui si riscontrano maltrattamenti. 

D: Tornando a quanto ci stava raccontando:
non ci sono controlli sugli allevamenti nei
paesi di origine?
R: Cani e gatti, nei Paesi più poveri (che sono
prevalentemente quelli dell’Est europeo) possono
essere allevati anche in condizioni assolutamente

precarie: riproduttori che non hanno alcun valore
zootecnico, fattrici sfruttate fino alla morte,
alimentazione di madri e cuccioli lontanissima da
qualsiasi standard di qualità, condizioni igieniche che
farebbero inorridire qualsiasi italiano, se potesse
vedere i box e le gabbie in cui vengono tenuti i
cani…
Purtroppo, però, noi non vediamo nulla o quasi: è
trapelato solo un filmato ripreso di nascosto da
alcuni animalisti… è stato disponibile per qualche
giorno sul web e poi è scomparso. 
L’acquirente finale, invece, vede  il cucciolo ripulito e
risistemato, piazzato graziosamente in vetrina: se ne
innamora e lo acquista senza immaginare quali
orrori ci siano nel suo passato.
Il dramma è che questo passato si traduce “anche”
in un sistema immunitario già minato in partenza,
che rende il cucciolo ad altissimo rischio di fronte a
qualsiasi virus o batterio che gli si presenti di fronte.
Poiché anche le vaccinazioni, almeno nel sessanta
per cento dei casi, sono inesistenti, o assolutamente
false (abbiamo visto “certificati di vaccinazione” che
consistevano in un foglio di carta a quadretti!) o
eseguite troppo presto, e quindi assolutamente
inutili, una percentuale veramente impressionante di
questi cuccioli si ammala e muore entro una
settimana-dieci giorni dall’acquisto. E questo è solo
il danno numero uno.

D: Quali sono gli altri danni causati dalle
importazioni illegali e/o “selvagge” ?
R: Il danno numero due è ovviamente a carico del

Intervista a Valeria Rossi, Presidentessa dell’associazione “Dalla parte del cane”
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cliente, che normalmente viene invitato anche a
firmare “contratti capestro” in cui solleva il
negoziante da ogni responsabilità e quindi fatica ad
ottenere un risarcimento.

Il danno numero tre è a carico di tutti i cani con cui
questi disgraziati cuccioli vengono in contatto:
alcuni ceppi virali provenienti dall’Est (in particolare
un tipo di parvovirosi, chiamato “terzo ceppo”) non
vengono “coperti” dalle normali vaccinazioni
eseguite in Italia. Quindi anche i cani regolarmente
vaccinati possono venire contagiati.
Per quanto riguarda invece i cani “non” vaccinati,
come i randagi, sono ovviamente soggetti a contagio
per tutte le malattie. E infatti le importazioni dall’Est
hanno causato il ritorno in grande stile del cimurro,
che era ormai completamente sparito dall’Italia.

D: L’importanza dei controlli compiuti dalla
Guardia di Finanza è notevole ma le
importazioni di soggetti malati continuano.
Cosa possono fare i singoli cittadini per
essere certi di comperare cani con tutte le
carte in regola?
R: Le importazioni continuano perché non esiste
una legge che “davvero” tuteli questi animali: per
questo i successi di cui lei parlava all’inizio sono
successi molto relativi: si interviene e si sequestra
solo in caso di palese maltrattamento, in presenza di
cuccioli morti o gravemente malati…ma il problema
è a monte. Le importazioni vanno regolamentate in
modo diverso e i “canifici”, italiani o esteri che siano,
vanno assolutamente chiusi. 
La recente legge contro i maltrattamenti ha quasi
completamente ignorato il problema delle
importazioni, che invece andrebbe affrontato al più
presto. 
In attesa di una proposta di legge SERIA, che
coinvolga almeno in veste di “persone informate” i
cinofili (e non solo i veterinari!), l’unica cosa da fare
è evitare come la peste negozi, pseudoallevamenti
“multirazza”  (quelli che tengono “cani di tutte le
razze, sempre disponibili”, e che sono sempre e solo
importatori) e più di ogni altra cosa le mostre/fiere
del cucciolo, gestite da persone che, tanto per
cominciare, vendono sempre e solo sottobanco e in
modo illegale (“dentro” la fiera è vietata la vendita,
che invece si svolge a caselli di autostrada, autogrill
e simili amenità la sera stessa della mostra)… ma
che poi scompaiono nel nulla, rendendo impossibile
qualsiasi azione legale in caso di truffa. 
Se si desidera un cane di razza ci si deve sempre e

solo rivolgere a un buon allevamento (italiano o
straniero che sia…perché anche all’estero, e nello
stesso Est europeo ci sono ottimi allevamenti, che
però non hanno niente a che fare con i “canifici” che
vendono agli importatori).
Se si acquista in Italia è preferibile che l’allevatore sia
non solo socio ENCI, ma anche socio del Club di
razza, che di solito ha modo di controllare più da
vicino i suoi membri e di estromettere eventuali
personaggi coinvolti in traffici poco etici. 
Se si desidera un cane “qualsiasi” il mio consiglio è
quello di andare in canile: ma se si ha l’esigenza di
avere un cane con caratteristiche precise…allora
bisogna trovarle nel soggetto che si acquista.
Altrimenti si paga per qualcosa che si sarebbe
potuto ottenere gratuitamente, ovvero un cane
“qualsiasi”, appunto. Senza selezione non c’è “razza”:
la gente questo non lo capisce, mentre è un fattore
fondamentale. 
I cani dell’Est “somigliano” a cani di razza, ma non
sono “veri” cani di razza, ovvero cani sani, tipici e col
carattere previsto per quella razza. 

D: I cuccioli illegali quindi non finiscono tutti
nei negozi ma anche in allevamenti? 
R: Purtroppo si: finiscono anche in “sedicenti”
allevamenti, che in realtà allevamenti non sono…ma
il pubblico, a differenza dei cinofili, fatica moltissimo
a distinguere gli uni dagli altri. 
Il mio consiglio rimane lo stesso: evitare come la
peste gli “allevamenti” che vendono “cani di tutte le
razze” (che al novantanove per cento sono
importatori o “canifici” in proprio) e cercare solo
allevatori specializzati in una, due razze al massimo. 
E’ un consiglio di massima, che potrebbe vedere
delle eccezioni: ma non essendo possibile elencare
uno per uno tutti gli allevatori italiani…per andare
sul sicuro, l’unico consiglio sensato che posso dare
è cercate un allevamento riconosciuto dall’
ENCI/FCI, socio del proprio Club di razza e
specializzato nella razza che desiderate.

D: Come possono difendersi le persone che,
incautamente, hanno comperato un cucciolo
importato che poi è si è ammalato o, peggio,
è deceduto? Hanno modo di rivalersi sul
venditore? I contratti capestro cui lei ha
accennato prima sono difendibili?
R: Le vittime possono rivalersi sul venditore. Ancora
una volta, però, la legge è lacunosa. 
Un cucciolo importato (anche legalmente!) che si
ammali entro una settimana-dieci giorni dal-
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l’acquisto era sicuramente già malato quando è
stato acquistato, perché le malattie virali più comuni
hanno dai dieci ai quindici giorni di incubazione.
Quindi la responsabilità del venditore è certa.
Quello che è meno facile è ottenere un ri-
sarcimento in denaro, perché la legge prevede
soltanto il caso del “vizio redibitorio”, che obbliga il
commerciante a sostituire la “merce avariata” (che
tristezza!) con merce equivalente. 
In pratica, i negozianti tendono a consegnare un
altro cucciolo al posto di quello morto… cucciolo
che, ovviamente, avrà la stessa provenienza del
primo e gli stessi problemi alle spalle.
Magari questo non morirà subito (anche se conosco
una famiglia a cui sono morti successivamente tre
cani acquistati nello stesso negozio)… ma sarà
sempre un cane dell’Est, e cioè – elenchiamo una
volta per tutte i problemi certi a cui si va incontro
– un cane non selezionato né morfologicamente né
caratterialmente, senza alcun controllo sanitario alle
spalle (specie per quanto riguarda le malattie genetiche,
che possono minare un’intera razza), strappato troppo
presto alla madre e ai fratelli e quindi impossibilitato a
crescere in modo equilibrato, ricevendo il giusto
imprinting e la corretta socializzazione. Un cane,
insomma, che potrà manifestare – oltre a quelli sanitari
e morfologici – anche seri problemi di carattere, dalla
timidezza all’aggressività, sempre e solo per colpa
dell’errata gestione della cucciolata nelle prime
settimane di vita. 
Alcuni di questi problemi caratteriali potranno
essere superati con una corretta gestione da parte
del nuovo proprietario: (sempre che il cane
sopravviva, ovviamente…) altri, purtroppo,
segneranno il cane per sempre.
E a tutto questo, ricordiamolo…di solito si va
incontro solo per non aver voglia di fare qualche
chilometro in più, o per paura di spendere cento
euro in più (cosa che tra l’altro non sempre si
verifica, visto che ho sentito di cani pagati in negozio
PIU’ che in allevamento!). Direi che non ne vale
proprio la pena. 
Se poi è stato firmato un contratto che solleva il
venditore da ogni responsabilità l’unica cosa da fare
è rivolgersi a un legale, perché la stragrande
maggioranza di questi contratti è impugnabile. Mi
dispiace non poter essere più precisa sul “perché” e
sul “come”, ma…preferiamo non dare pubblici
suggerimenti ai cagnari che volessero migliorarli e
renderli inattaccabili! In ogni caso, nove volte su
dieci, il contratto non è valido e un buon avvocato
(possibilmente esperto in materia cinofila) trova

quasi sempre il modo di ottenere un risarcimento.
Purtroppo bisogna anche dire che le spese legali
vanno quasi sempre a pareggiare, o quasi, il prezzo
di tal risarcimento: ed  è proprio per questo che
molte persone rinunciano…facendo così il gioco di
negozianti e cagnari.
Denunciare, sempre e comunque è l’unico modo
per fermare questo traffico, oltre, ovviamente, la
prevenzione: evitare di esserne vittime a priori
sarebbe la cosa migliore. Occorre essere meno
ingenui e imparare ad acquistare cani solo da fonti
sicure! 

DALLA PARTE 
DEL CANE
L'associazione "Dalla parte del cane Onlus"
è nata in seguito alla prima ordinanza Sirchia, che
avrebbe voluto vietare l'allevamento e il possesso
di alcune razze canine e si è poi tradotta in una
assurda serie di imposizioni per i proprietari di
oltre 100 razze. Di fronte a questa vera e propria
follia un gruppo di cinofili (i Soci fondatori
dell'associazione) si è riunito, ha fatto una vera e
propria "colletta" e ha incaricato un avvocato di
iniziare il ricorso al TAR, che purtroppo non ha
portato ai risultati sperati ma ha comunque
smosso l'opinione pubblica e quella politica, tant'è
vero che la seconda ordinanza Sirchia è stata
radicalmente modificata e in seguito sostituita dalle
ordinanze Storace e Turco (contro le quali
continuiamo a lottare perché continuano ad essere
ingiuste e non risolutive, ma che per almeno
coinvolgono un numero inferiore di razze). 
Oggi dedichiamo moltissime energie alla lotta ai
“canifici” e alle importazioni dall’Est, ma anche alla
diffusione della cultura e della preparazione
cinofila, che a nostro avviso è l'UNICA VERA
SOLUZIONE al problema dei "cani pericolosi": i
proprietari preparati e responsabili non hanno mai
"cani killer", perché il cane è lo specchio
dell'educazione ricevuta. I cittadini preparati e
informati, anche se non cinofili, non vengono morsi
dai cani se sanno comportarsi con loro in modo
corretto, se conoscono le basi dell'etologia e della
psicologia canina e sanno adeguare i propri
comportamenti al cane che hanno di fronte.

Per saperne di più visitate il nostro sito internet: 

www.dallapartedelcane.com 
oppure telefonateci allo 

Tel. 0183 – 681125
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REQUISITI DI CARATTERE GENERALE 
E SPECIFICI
I proprietari di soggetti iscritti al ROI (Registro
Origini Italiano) in possesso dei requisiti per
l’accesso al Registro dei Riproduttori Selezionati,
potranno presentare all’ENCI domanda di iscrizione
compilando l’apposito modulo disponibile sul sito
dell’Ente, dove sono anche presenti i requisiti
stabiliti per le singole razze.

Si ricorda che, in base a quanto disposto dalle
Norme Tecniche del Libro genealogico del cane di
razza, è obbligatorio il deposito del campione di
materiale biologico per tutti i soggetti di cui viene
fatta richiesta di ammissione alla riproduzione
selezionata.

Di seguito elenchiamo i Laboratori attualmente
riconosciuti dall’ENCI, sulla base del capitolato
tecnico introdotto:
• Erediti Laboratorio Analisi - Via Michelangelo,
5/D - 10126 Torino
• Istituto di Zootecnica Facoltà di Medicina
Veterinaria - VetoGene srl - Università degli Studi
di Milano - Via Celoria, 10 - 20133 Milano
• Istituto Zooprofilattico Sperimentale del
Mezzogiorno – Sezione Diagnostica Provinciale
Caserta - Via Iervolino, 17 - 81029 Tuoro (Ce)
• L.G.S. Laboratorio di Genetica e Servizi –
Ufficio Analisi parentela cani - Via Bergamo,
292 - 26100 Cremona.

E’ riconosciuto valido ai fini dell’iscrizione al
Registro dei riproduttori selezionati l’eventuale
deposito per la conservazione del campione
biologico per il DNA già avvenuto attraverso le
associazioni specializzate presso i Laboratori sopra
indicati.

Ai fini dell’indirizzo zootecnico delle razze
tutelate, per tutti i soggetti inseriti nel Registro dei
riproduttori selezionati viene tenuta traccia nel
data base dell’ENCI. Il sistema informatico
permetterà la consultazione del Registro in
argomento attraverso il sito dell’Ente producendo
pedigree differenziati per i soggetti nati da
riproduttori selezionati. Oltre a ciò, al proprietario

del cane che entra nel Registro dei Riproduttori
Selezionati verrà inviato un attestato di distinzione
a cura dell’ENCI. Per le razze tutelate dalle
rispettive associazioni specializzate, non presenti
nell’elenco di seguito riportato, si precisa che i
requisiti verranno di volta in volta resi noti al
termine della loro definizione.

I requisiti di seguito illustrati, deliberati dal Consiglio
Direttivo dell’ENCI, sono stati definiti sulla base
delle proposte fornite dalla Commissione Tecnica
Centrale che ha valutato le indicazioni pervenute
dalle associazioni specializzate.

REQUISITI DI CARATTERE GENERALE:
a) Al fine di contenere un eccesso di imbreeding in
popolazioni poco numerose, per tutte quelle razze
in cui la popolazione ha una numerosità di cuccioli
iscritti/anno ai Registri genealogici italiani inferiore o
uguale a 100:
• i cuccioli per poter essere convalidati figli di
riproduttori selezionati devono avere i quattro
nonni differenti;
• il requisito minimo morfologico è Molto Buono sia
per i maschi, che per le femmine. La qualifica potrà
essere ottenuta anche in manifestazioni diverse
rispetto ai raduni e alle speciali, purché giudicate da
giudici specialisti e con in palio il CAC;
b) non possono avere la certificazione di figli di
genitori selezionati i cuccioli nati da entrambi i
riproduttori con displasia dell'anca di grado C, come
regola generale per tutte le razze dove è ammesso
anche il grado C di displasia dell’anca.
Per l’anno in corso si dovrà fare riferimento alle
iscrizioni al Libro genealogico riferite al secondo
anno precedente (es.: per il 2006 anno di
riferimento 2004; per il 2007 anno di riferimento
2005)

REQUISITI PREVISTI PER LA RAZZA
DALMATA:
- Baer Test con capacità uditiva bilaterale
- Qualifica di Eccellente in Esposizione o Raduno
- Deposito campione biologico

Nella pagina a fianco il modulo per la richiesta della /e
card necessarie per il deposito del DNA.

Riproduzione selezionata
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Oggetto: richiesta materiale per il prelievo, lʼanalisi del DNA e lʼaccertamento della parentela ai fini
dellʼadesione alla selezione specializzata.

*costo della card su cui il sangue sarà depositato.

Allegare la copia del pagamento intestato a**, inviare al n° di fax 0823/386766.

** c/c postale: 19160803 
Intestato a: Istituto Zooprofilattico Sperimentale del Mezzogiorno
Causale: Analisi genetica n°……cani di razza……
+ Nome, Cognome e indirizzo della persona a cui va intestata la fattura.
In caso di Società specificare Cod. fisc. o Partita IVA

**c/c bancario: 210921 
Intestato a: Istituto Zooprofilattico Sperimentale del Mezzogiorno
ABI 5392  - CAB 40090 Banca della Campania – Agenzia Portici – 
Causale: Analisi genetica n°……cani di razza……
+ Nome, Cognome e indirizzo della persona a cui va intestata la fattura.
In caso di Società specificare Cod. fisc. o Partita IVA

RICHIESTA MATERIALE e/o ANALISI
Spett.le :
Dott. Federica Corrado
Istituto Zooprofilattico Sperimentale
del Mezzogiorno
Sez.ne Diagnostica Prov.le Caserta-
Via Iervolino, 17 - 81029 Tuoro (CE)

PROPRIETARIO SIG:___________________________________________________________________

CODICE FISCALE______________________________________________________________________

RESIDENTE IN: _________________________________________________________ prov.__________ 

CAP__________ Via ______________________________________________________________

Tel___________________________________E-mail__________________________________________

Si richiede: Quantità Costo unitario Costo totale

Dispositivi Card € 2.60 + 20% IVA + Spese spedizioni €6

Identificazione genetica 
o Diagnosi di parentela € 31.60 + 20% IVA

Prelievo di sangue: 
0,3-0,5mL di sangue € 2.60 + 20% IVA* Spese spedizioni escluse

in provette contenenti EDTA

Deposito Gratuito

TOTALE
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Il dalmata si fa onore anche nel VI gruppo

Più di seicento anni intercorrono tra queste due immagini, del 2006 la prima, della prima metà del 1600 la
seconda, ma entrambe, indiscutibilmente, mostrano la nostra razza nella funzione di cane da caccia.
Gli amici croati, che si sentono e sono i detentori dello standard, hanno applicato alla lettera il trasferimento
del dalmata, nel 1994, dal nono al sesto gruppo come dimostra la recente immagine che vede impegnato un
soggetto nell’abbaio a fermo su cinghiale.
Possiamo certamente restare sconcertati, in specie se pensiamo ai nostri dalmata comodamente sdraiati su
poltrone e divani, all’idea del suo impiego come segugio, ma la foto dimostra, im modo inequivocabile, la sua
versatilità di impiego, testimonianza dell’elevato livello delle facoltà intellettive e psichiche del cane. E così
anche i maligni che tacciono il dalmata di ‘inutilità’, semplice ‘oggetto’ di lusso e niente più sono zittiti.

Gli amici croati, che si
sentono e sono i detentori
dello standard, hanno
applicato alla lettera il
trasferimento del dalmata,
nel 1994, dal nono al
sesto gruppo...
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Reportage da Helsinky
9/10 dicembre 2006
Quando ho ricevuto l’invito del Kennel Club finlandese
a giudicare i dalmata allo Winner Helsinky ne sono
stata molto onorata, in primis perché è la razza che
allevo con passione da più di 25 anni, poi perché mi si
prospettava l’occasione non solo di rivedere gli amici
finlandesi, ma anche di rendermi conto dello stato della
razza in quel Paese da dove importai nel 1991 il
Ch.Tachetee Amphytrion.
La domenica mattina del 10 dicembre, alle 8,30, sono
‘scesa in campo’. Ben 120 dalmata attendevano il mio
giudizio.Le femmine facevano la parte del leone con
circa 70 presenze. Si è cominciato con i baby maschi e
femmine e poi su su fino alle classi superiori, tutte
nutrite numericamente.
I maschi presentavano grande struttura ed ossatura,
ma teste poco raffinate. Ottimo il movimento che si è
potuto apprezzare al meglio grazie alla spaziosità del
ring dove sono arrivati a girare ben 20 soggetti tutti
insieme. Diversa la situazione delle femmine molte
delle quali avrei voluto portare a casa.
Tutte erano in taglia perfetta, con teste ben cesellate,
ossatura e muscolatura adeguata, armoniose nel
movimento e portamento di coda.
Inutile sottolineare la perfetta presentazione di
entrambi i sessi oltre all’equilibrio dal punto di vista
caratteriale.
Buone le macchiature, con spots grandi anche nei
fegato dei quali ho apprezzato l’occhio scuro, mentre
nei neri c’era addirittura qualche soggetto con iride
nera. (L’occhio scuro conferisce profondità
all’espressione ed è ciò che dovremo ricercare
anche da noi).
Ho dovuto prestare grande attenzione nello

scegliere i migliori tra maschi e femmine, in quanto si
ripresentavano, per lo spareggio, i primi 4 cani di ogni
classe (giovani, campioni, libera, intermedia e
veterani), cosa a cui non siamo abituati. 
Tutto si è svolto però nel migliore e funzionale dei
modi grazie alla collaborazione dei segretari di ring
permettendomi di arrivare alla scelta del migliore di
razza  tra il maschio della classe campioni Kamilkan
Vainamoinen già vincitore all’europea di Tulnn e la
femmina dalla classe intermedia Coastal Hattutemppu
che  l’ha spuntata aggiudicandosi il best of bred.
Una nota a parte va ai gruppi di allevamento: in 10
hanno sfilato, tutti in fila composta ed ordinata con
sei o sette soggetti ciascuno (ho pensato con una
nota di tristezza che non ne vediamo più nei nostri
ring da ormai diversi anni). Vincitore è risultato il
Kennel Caesands, di vecchia tradizione in Finlandia.
Grazie agli amici finlandesi che mi hanno permesso
di apprezzare i loro soggetti e che mi hanno onorata
con la bandiera del loro Paese.

Su CANITALIA un’ampia documentazione
fotografica  con quasi 200 foto all’indirizzo:

http://www.canitalia.it/notizie/13
1206/Index.htm
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Eri l’amico di tutti, così
testone, affettuoso e tanto
giocherellone. Capivamo dai
tuoi sguardi ogni tua
emozione e fino all’ultimo,
nonostante il tuo dolore,
disteso su quel freddo
lettino, ti sei girato a pancia
all’aria chiedendo un
grattino.
Caro Jack, il tempo con te è
passato così veloce come il
vento in una giornata
d’autunno, ed i ricordi sono
tanti come una giornata di
sole in una bella primavera.
Ci sarebbero ancora tante
cose da dire, ma il dolore è
troppo forte. Hai lasciato un
grande vuoto nel nostro
cuore e noi ti vediamo
ancora qui che corri felice
dietro a Zilla.
Ci manchi!

Sonia e Gian

TROPPO POCO TEMPO SEI RIMASTA CON NOI MA RIMARRAI SEMPRE NEI NOSTRI CUORI. 
Vincenzo e Manuela

JACK
4 aprile 1995  -  8 febbraio 2007

DELFINA DI TORRE ASTURA
20 giugno 2005 - 1 febbraio 2007

Ci hanno lasciato...
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Mi hai lasciato  e con te ho perso un grande amico che voglio ricordare con quello che con tutto il mio amore scrissi
anni fa 

Nel giorno del tuo compleanno…..
Tutti noi siamo soliti scrivere dei nostri cani quando ci lasciano. Parliamo dei loro pregi, di ciò che hanno fatto
e di quanto hanno saputo darci, spesso amplificando i bei ricordi nel dolore del distacco.
E ‘ per questo che oggi, nel giorno del suo compleanno,voglio parlare di uno dei miei cani.
Quando incontrai Toby per la prima volta, alla Belcora, mi trovai davanti un allampanato adolescente che
brucava tranquillamente l’erba del prato. Alzò la testa mi guardò per un attimo e continuò con la massima
indifferenza a brucare .Non che mi aspettassi  grandi festeggiamenti, già conoscevo i dalmata  e sapevo per
esperienza che non sono molto espansivi con gli estranei,ma,Buon Dio, almeno un minimo più di
entusiasmo….
Il viaggio di ritorno, e così i giorni a venire,  lo videro serio e compassato, quasi altero, caratteristica che
conserva  ancor oggi.
Aveva sei mesi ed il  mio dubbio più grosso, anzi una certezza all’epoca, era su quanto si sarebbe affezionato
a me ed al resto della famiglia. “Non avremo mai un rapporto stretto e complice come con un cane allevato da
cucciolo” mi dicevo. Non sapevo allora quanto avevo torto, ma lo
avrei capito di lì a poco. Con il passare dei giorni il suo carattere
si scioglieva a vista d’occhio ed in brevissimo tempo ecco il “mio
Tobacco” quello di oggi, quello di sempre.
Inutile enumerare i suoi successi nei  ring di tutta Europa o
ricordarlo come riproduttore. I suoi figli ed i suoi nipoti  parlano
per lui.
E’ nella vita di tutti i giorni che mi piace pensarlo: nelle lunghe
passeggiate all’imbrunire sulla spiaggia mentre, contro un cielo
che pare voler prendere fuoco,  gioca con la risacca e corre
verso di me ridendo quando non riesce a schivare l’onda, rivedo
i tuffi e le corse nei gelidi ruscelli di montagna e la “punta” al
fruscio di qualche selvatico, le lunghe dormite a pancia in su sul
suo divano preferito e lo sguardo intenso e compreso con cui
talvolta mi osserva muovere per casa.
Vedo il suo sguardo pensoso e un po’ seccato quando tardo a
spegnere la luce la sera e sento il suo sospiro di beatitudine
quando ormai il sonno lo sta per prendere. La sua testa
appoggiata al mio piede nelle serate estive quando fa troppo caldo per non sdraiarsi a terra ed i nostri litigi
se io voglio una cosa e lui un’altra. Lo vedo giocherellone ed impaziente la mattina quando, aprendo gli occhi,
la prima cosa che incontro è il suo sorriso e la sua zampa posata su di un pupazzo, già pronto al gioco. Rivedo
il suo ostinato spingere con la fronte poggiata alla mia quando pensa di dovermi convincere a smettere cio’
che sto facendo e il suo paziente attendere la “dose” di caffè mattutino dopo la pappa. 
Amo profondamente tutti i miei cani. Ognuno di loro per un motivo diverso. Ma Toby è qualcosa in più e
penso di poter dire, anche se spero di essere un domani contraddetta, che ben difficilmente avrò lo stesso
rapporto con un altro cane.
Per tutto questo non posso  che ringraziarti Tobacco e ti auguro cento di questi giorni. Ti ringrazio certo per
le tante soddisfazioni che le tue vittorie mi hanno dato ma soprattutto ti ringrazio per l’amicizia che in questi
anni mi ha accompagnato giorno per giorno,  per la strada che abbiamo percorso insieme e per quella che
ancora percorreremo. Un solo rimpianto. Lasciamelo dire: non mi hai mai voluto dare un bacio.

TOBACCO DELLA BELCORA 
27 marzo 1993. – 19 aprile 2007

Renata
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• Expo Nazionale di Argenta (Falletti)
DOMENICA 2 LUGLIO

Campioni femmine
1 Ecc BOB II BOG - Giornataparticolare di Giulia delle Crose (Tritto)
Libera femmine
1 Ecc CAC - Immaginando Isotta delle Crose  (Tritto) 
Giovani Femmine
1 Ecc - Delfina di Torre Astura (All di Torre Astura)
2 Ecc - United Spots Olympia (Sanguinetti)

• Expo Nazionale di Cingoli (Nekrosiene)
DOMENICA 9 LUGLIO

Campioni femmine
1 Ecc BOB - Giornataparticolare di Giulia delle Crose (Tritto)
Libera femmine
1 Ecc CAC - Immaginando Isotta delle Crose  (Tritto) 
Giovani Femmine
1 Ecc - Delfina di Torre Astura (All di Torre Astura)

• Expo Nazionale di Campobasso (Nataletti)
DOMENICA 23 LUGLIO

Giovani femmine
1 Ecc BOB - Magnolia del Parnaso (Ricchetti)

• Expo Nazionale di Laveno Mombello (Barenne)
DOMENICA 6 AGOSTO

Campioni femmine
1 Ecc BOB - Perla della Belcora
Giovani femmine
1 Ecc - Delfina di Torre Astura (All di Torre Astura)
2 Ecc - Magnolia del Parnaso (Ricchetti)

• Expo Nazionale di Gradisca D’Isonzo (Adinolfi)
DOMENICA 13 AGOSTO

Libera maschi
1 Ecc CAC - Lucrezio Caro del Parnaso (Polverari)
Campioni femmine
1 Ecc BOB - Zoara del Parnaso (Ricchetti)

Risultati esposizioni (2° semestre 2006)
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Giovani femmine
1 Ecc - Delfina di Torre Astura (All di Torre Astura)
2 Ecc - Magnolia del Parnaso (Ricchetti)

• Expo Nazionale di Sacile (Bezzecchi)
DOMENICA 20 AGOSTO

Giovani maschi
1 MB Icing on the Cake (Bordignon)
Giovani femmine
1 Ecc BOB - Magnolia del Parnaso (Ricchetti)

• Expo Nazionale di Asti (Harry Tast)
DOMENICA 3 SETTEMBRE

Giovani femmine
1 Ecc BOB  3°BOG - Magnolia del Parnaso (Ricchetti)

• Expo Nazionale di Savona (Poggesi)
DOMENICA 10 SETTEMBRE

Giovani femmine
1 Ecc BOB  2°BOG - Magnolia del Parnaso (Ricchetti)

• Raduno di Roma (Galofre)
SABATO 16 SETTEMBRE 2006

Campioni maschi
1 Ecc MM - United Spots Montana (Mathis)
2 Ecc - Daumont Helmsman (All. Daumont)
Libera maschi
1 Ecc CAC - Giano del Parnaso   (Vistarini)
2 Ecc - Lucrezio Caro del Parnaso (Polverari)
3 Ecc - United Spots Orlando (Mathis)
Campioni femmine
1 Ecc MF BOB - Giornataparticolaredigiulia delle Crose (Tritto)
2 Ecc - Elaridge Touchofclass (Mathis)
Libera femmine
1 Ecc CAC - Ilmioraccontodinverno delle Crose (Bonino)
2 Ecc rCAC - United Spots Olympia (Sanguinetti)
3 Ecc - Zeta delle Valli (All. Daumont)
4 Ecc - Fattapervincerefosca delle Crose (Tritto)
5 Ecc - United Spots Oasis    (Mathis)
Giovani femmine
1 Ecc - Magnolia del Parnaso (Ricchetti)  
Veterani Femmine
1 Molto ben conservato - United Spots Georgia (Mathis)



- 21 -

Baby Femmine
1 Molto promettente - Isabal (Cioni)

• Expo Internazionale di Roma (Poggesi)
DOMENICA 17 SETTEMBRE

Campioni maschi
1 Ecc CACIB BOB - Daumont Helmsman (All Daumont)
Libera Maschi
1 Ecc CAC - Giano del Parnaso (Vistarini)
Campioni Femmine
1 Ecc CACIB - Giornataparticolaredigiulia delle Crose (Tritto)
Libera Femmine
1 Ecc CAC - Ilmioraccontodinverno delle Crose (Bonino)
Giovani femmine
1 Ecc - Magnolia del Parnaso (Ricchetti)
2 Ecc - Daumont Justadream (All. Daumont)

• Expo Internazionale di Torino (G. Schicker)
DOMENICA 24 SETTEMBRE

Campioni maschi
1 Ecc CACIB BOB - Daumont Helmsman (All Daumont) 
Libera Maschi
1 Ecc CAC - Giano del Parnaso (Vistarini)
Libera Femmine
1 Ecc CAC CACIB - Ilmioraccontodinverno delle Crose (Bonino)
Giovani femmine
1 Ecc - Magnolia del Parnaso (Ricchetti)

• Raduno CAD Somma Lombardo (Wilkinson)
DOMENICA 1 OTTOBRE

Campioni maschi
1 Ecc Miglior Maschio BOS - Starswept Coffee Club (Giulini)
2 Ecc - Lorenzpridemirmas (Meli)
3 Ecc - Daumont Helmsman (All. Daumont)
4 Ecc - Oryon della Belcora (Davoli)
Libera maschi
1 Ecc CAC - Ugo della Belcora (Toletti)
2 Ecc rCAC - Daumont Icing on the Cake (Bordignon)
3 Ecc - Zerotondo della Belcora (Bertone)
4 MB - Rosco della Belcora (Pasqualato)
- Fuori classifica con 5°MB in ordine di catalogo -
Faro (Baggio)
Giano del Parnaso (Vistarini)
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In Una Notte di Neve Ivan delle Crose (Scaffidi Domianello)
Oliver (Valenti)
Volga della Belcora (Falconati)
Vulcan della Belcora (Ternelli)
Zeus (Belfanti) 
Giovani maschi
1 Ecc - Saude di Boezia Filotto  (Mordini)   (Campione sociale giovani 2006)
2 MB - Daumont Jasper (All Daumont)
Veterani maschi
1 molto ben conservato - Xaryjunior (Posillipo)
2 molto ben conservato Vodka della Belcora (Meli)
Campioni femmine
1 Ecc - Perla della Belcora (Colli)
2 Ecc - Giornata Particolare di Giulia delle Crose (Tritto)
Libera femmine
1 Ecc CAC Miglior Femmina BOB BIS - Daumont Ihadadream (Campaci)
2 Ecc rCAC - United Spots Olympia (Sanguinetti)
3 Ecc - Violetta della Belcora (Biasibetti)
4 Ecc - Zeta delle Valli (All. Daumont)
5 Ecc - Fatta per Vincere Fosca delle Crose (All delle Crose)
Giovani femmine
1 Ecc - Miglior giovane Daumont Justadream (All Daumont)    (Campione sociale giovani 2006)
2 Ecc - Magnolia del Parnaso (Ricchetti)  
3 Ecc - Daumont Jenesaisquoi (All. Daumont) 
Juniores Femmine
1 Molto promettente - Brioche de Puech Barrayre (Valenti)               (Speranza 2006)
Baby Femmine
1 Molto promettente Belle Epoque du Mulin De L’Age (All del Parnaso)
Veterani Femmine
1 Molto ben conservato - Fairy Spots Amazing Grace (Meli)            
2 Molto ben conservato - Elaridge Endoftherainbow (All Daumont) 
Riproduttori
Fatta per Vincere Fosca delle Crose (All delle Crose)      (Campione riproduttore 2006)
Miglior coppia All. delle Crose
Miglior gruppo All. delle Crose
Guppo di allevamento
1 - Allevamento Daumont
2 - Allevamento della Belcora

• Expo Nazionale di Torino (Nataletti)
DOMENICA 22 OTTOBRE

Libera Maschi
1 Ecc CAC - Lucrezio Caro del Parnaso (Polverari)
Campioni femmine
1 Ecc CAC BOB BOG - Giornata particolare di Giulia delle Crose (Tritto)
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Giovani femmine
1 Ecc - Delfina di Torre Astura (All. di Torre Astura)
2 Ecc - Magnolia del Parnaso (Ricchetti)

• Expo Internazionale di Bastia Umbra (W. Schicker)
SABATO 4 NOVEMBRE 

Campioni maschi
1 Ecc CACIB BOB 3°BOG - Daumont Helmsmann (All. Daumont)
Libera Maschi
1 Ecc CAC rCACIB - Zerotondo della Belcora (Bertone)
Campioni femmine
1 Ecc rCACIB - Giornata particolare di Giulia delle Crose (Tritto)
Libera femmine
1 Ecc CAC CACIB - United Spots Olympia (Sanguinetti)
2 Ecc rCAC - Il mioraccontodinverno delle Crose (Bonino)
Giovani femmine
1 MB - Magnolia del Parnaso (Ricchetti)
2 MB - Daumont Jenesaisquoi (All. Daumont)

• Expo Internazionale di Viterbo (Nerilli)
SABATO 18 NOVEMBRE

Campioni maschi
1 Ecc CACIB BOB - United Spots Montana (Mathis)
Libera Maschi
1 Ecc CAC rCACIB - Lucrezio Caro del Parnaso (Polverari)
2 Ecc r CAC - United Spots Orlando (Mathis)
3 Ecc Jack (Valenti)
Libera femmine
1 Ecc - United Spots Olympia (Sanguinetti)
2 Ecc - United Spots Oasis (Mathis)
3 Ecc - United Spots Nahiku (Mathis)
Giovani femmine
1 Ecc - Magnolia del Parnaso (Ricchetti)

• Speciale di Cremona (Migliarini)
DOMENICA 26 NOVEMBRE

Campioni maschi
1 Ecc CACIB BOS - Daumont Helmsman (All. Daumont)
Libera maschi
1 Ecc CAC rCACIB - Zerotondo della Belcora (Bertone)
2 Ecc rCAC - Giano del Parnaso   (Vistarini)
Giovani maschi
1 Ecc- Gwynmor Yamka (Sorte)
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Campioni femmine
1 Ecc CACIB BOB 2BOG - Giornataparticolaredigiulia delle Crose (Bonino)
Libera femmine
1 Ecc CAC rCACIB - Fattapervincerefosca delle Crose (Tritto)
2 Ecc rCAC - Daumont Ihadadream (Campaci)
3 Ecc - Daltales Camaieux (Ruokamo)
4 Ecc - Revenge (Zamunaro)
Giovani femmine
1 Ecc - Daumont Justadream (All. Daumont) 
2 Ecc - Daumont Jaguareyes (Zamunaro)

• Expo Internazionale di Verona (Alcrudo)
SABATO 2 DICEMBRE

Campioni maschi
1 Ecc CACIB - Daumont Helmsman (All. Daumont)
Libera maschi
1 Ecc CAC rCACIB - Daumont Icingonthecake (Bordignon)
Campioni femmine
1 Ecc rCACIB - Giornataparticolaredigiulia delle Crose (Tritto)
Libera femmine
1 Ecc CAC CACIB - United Spots Olympia (Sanguinetti)
2 Ecc rCAC - Daumont Ihadadream (Campaci)
Giovani femmine
1 Ecc BOB 3 BOG- Daumont Justadream (All. Daumont)

• Expo Internazionale di Varese (Dondina)
SABATO 9 DICEMBRE

Campioni femmine
1 Ecc CACIB BOB - Giornata particolare di Giulia delle Crose (Tritto)

• Expo Internazionale di Erba (Adinolfi)
SABATO16 DICEMBRE

Libera Maschi
1 Ecc - Gastone delle Crose (Tritto)
Giovani maschi
1 Ecc - Gwynmor Yamka (Sorte)
Juniores maschi
1 MP - Cortez Hernandez Von Arnestowo (Klauz)
Campioni femmine
1 Ecc CACIB BOB 2°BOG - Giornata particolare di Giulia delle Crose (Tritto)
Libera femmine
1 Ecc CAC rCACIB - Bogie Wogie Von Arnestowo (Klauz)
2 Ecc rCAC - Ilmioraccontodinverno delle Crose (Tritto)
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Campioni Sociali Adulti 2006

GIORNATAPARTICOLAREDIGIULIA
DELLE CROSE

4/6/2003 - f. b/n
All. Renata Bonino - Prop. Anna Tritto

Località Classe qual. Iscritti Punti
Ercolano (Na) Libera Bob 7 140
Terni Libera Ris. Cac 19 80
Cremona Campioni Cacib 12 100

Tot. 320

Località Classe qual. Iscritti Punti
Roma Campioni Bob 16 200
Somma L. Campioni 2° Ecc 40 160
Cremona Campioni Bob 12 200

Tot. 560

DAUMONT HELMSMAN
5/7/2003 - m. b/f

All. e Prop. Allevamento Daumont

Ogni tanto una buona notizia...

"Un volo aereo e per Pongo inizia una nuova vita"

"Pongo è un dalmata proveniente da un canile sequestrato, ed era in custodia
giudiziaria al Comune di Roma. Ha trovato una famiglia disposta ad adottarlo a Udine,
ma vecchio e malato, non poteva affrontare il lungo viaggio in treno o in auto. Ma
grazie alla disponibilità di Alitalia è potuto volare da Roma ad Udine e ora vive felice
con la nuova famiglia".

Articolo tratto dal"Resto del Carlino" QN del 14 maggio 2007

(Titoli ratificati dal Consiglio Direttivo il 14 giugno 2007)



di Gio Parla

Avere un cane è stato sempre un mio desiderio. La mia
passione non era rivolta però ad un cane qualsiasi ma
ad una razza in particolare: il Dalmata. Perché proprio
il Dalmata?? La prima cosa che mi ci fece pensare e che
ancora oggi mi colpisce di lui è indubbiamente il suo
carattere “diverso” e poi l'armonia delle sue linee, la
sua struttura agile e muscolosa, il suo forte
temperamento e tutte quelle qualità che fanno di lui
un cane vigoroso, atletico e vivace, simpatico e
compagnone.
Per ritrovare il filo iniziale del mio primo rapporto con
questa razza dobbiamo risalire al lontano 1991, fu
infatti allora che decisi di regalarmi un Dalmata. Presi
una dolcissima femmina che ho molto amato, “Saskia”,
e che portavo quasi sempre con me anche quando
andavo in giro per la Sicilia per motivi di lavoro ma che
purtroppo dovetti vendere nel 1993 quando decisi di
trasferirmi a Londra. Pur essendo questa una città
dove il cane è quasi d’obbligo ho dovuto aspettare
quasi 10 anni prima di capire che non potevo più farne
a meno e che era arrivato il momento di regalarmi il
secondo Dalmata; così nel 2002 incominciai a cercare
un buon allevatore e con tanta pazienza e fortuna
riuscii a conoscere Karen Goff Legget, una signora
molto rinomata e conosciuta come una delle migliori
allevatrici di Dalmata.
Fu nel marzo del 2003 che la signora mi chiamò per
confermarmi la nascita di una cucciolata fra “Ch
Washakie Summer Dance” e “Ch. Ir. Tollwood Lionell
at Kilndandy”. Non sapevo ancora che proprio in
quella nidiata di paffuti cuccioletti avrei trovato lui: il
mio Washakie with Distinction to Macchiato.
A maggio dopo i due mesi necessari alla crescita ed
allo svezzamento dei cuccioli la suddetta signora mi
richiamò per comunicarmi che potevo andare a
scegliere il cucciolo.
Due ore e mezza di macchina: Silvana, mia moglie,
all’epoca devo confessare davvero non troppo
entusiasta, Clara, mia figlia, ed io, emozionati e felici, ci
recammo a Linconshire, dove fieri scegliemmo il
nostro  “Washakie with Distinction”.
Quel giorno pensai a tutto, ma MAI avrei potuto

immaginare che con lui avremmo intrapreso una
carriera competitiva che a tutt’oggi - penso di poter
dire - ci ha dato tantissime soddisfazioni e che ci ha
portato addirittura a vincere per 2 anni consecutivi la
classe Mid Limit a Crufts !!
Ed è proprio qui che comincia la mia storia, con la
nascita di una passione che allora non conoscevo e che
oggi coinvolge tutta la famiglia: un incontro casuale con
un giudice soffermatosi ad osservare Lucky, due
chiacchiere e dopo una prova effettuata davanti a lui
(andata benissimo) non abbiamo più smesso di andare
in esposizione: su e giù per l’Inghilterra, in Irlanda, in
Scozia e con l’intenzione, molto probabilmente, di
recarci anche in Italia.
Tutto questo è cominciato da un piccolo cucciolo che
non avremmo mai potuto immaginare che da pet dog si
sarebbe trasformato in show dog.
Ma la cosa più bella per noi è che ormai, soprattutto,
è diventato un componente importante della nostra
famiglia alla quale riserva ogni giorno grandi
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Io e il mio dalmata
(Notizie da oltremanica)
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soddisfazioni, alla quale da tutto il suo affetto, ricambiato
ampiamente da tutti noi, a partire da mia moglie, che oggi
lo ama incondizionatamente, per arrivare alla nostra
ultima arrivata, Alessandra, che dall’alto dei suoi 8 mesi
per ora lo osserva e a cui Lucky riserva tutta la sua
attenzione da buon “fratello maggiore”.

• 2 Best in Show
• 2 Reserve Best in Show in Club Show, 

con Best Dog,
Best opposite sex, Best Black Dog

• 1 Green Star con Best of Breed
• 2 Reserve Green Star
• 2 RCC
• 2006 1° ecc.in Mid Limit Class (Cruft)
• 2007 1° ecc.in Mid Limit Class (Cruft)
• Best of Breed - Group Three  

e Best Black Dog in Premier Show 
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Acido Urico e calcoli
Dagli Usa un progetto di salute con l’introduzione 

di sangue pointer nella selezione
Proviene dagli USA il progetto “Backcross”, un tentativo di ricerca genetica volta ad offrire un’opzione per
selezionare dalmata senza il gene che li predispone alla produzione di cristalli di urati, causa di blocchi urinari
molto frequenti nei maschi, mentre nelle femmine la
morfologia anatomica dell’apparato urinario permette loro di
espellere i cristalli senza problemi.
Non essendo possibile selezionare cani  “puri” con il normale
valore di acido urico delle altre razze con la popolazione di
dalmata esistente ecco che il dott. Robert Shaible, un genetista
dell’università dell’Indiana, pensò nella seconda metà del 1900,
di introdurre sangue pointer, con la teoria che cani con basso
livello di acido urico sarebbero stati esenti dalla
predisposizione a formare calcoli e che questi progressi si
sarebbero visti anche nella sordità ed in certi problemi di
pelle.
Tenendo d’occhio tipo e temperamento incrociò pertanto un
pointer (un campione fegato, l’unico ed una sola volta ad
essere coinvolto nel progetto) con un dalmata, poi un cane
della cucciolata con un altro dalmata puro e così via sempre
tenendo presenti le caratteristiche della razza e di un basso
livello di acido urico. (Ad onor del vero il ricorso ad
immissione di sangue pointer nella nostra razza non è nuovo.
Afferma la Franklin: “Vi furono incroci con pointers verso la fine
dell’800, quando si desiderava che i dalmata fossero il più possibile
simili a questi ultimi”)
Alla quinta generazione i cuccioli avevano nel loro pedigree 31
dalmata ed un solo pointer.
L’AKC acconsentì a registrare due dei cuccioli di quinta
generazione, un maschio ed una femmina, non senza controversie tra i membri dell’ADC col risultato che solo
i primi due cani restarono registrati mentre tale diritto fu precluso ai loro discendenti. Fu tuttavia loro
concesso di poter venire iscritti alle gare di agility.
Tutti i dalmata backcross di sesta generazione ed oltre sono discendenti dalla femmina Stocklor Stipples che
fu accoppiata due volte.
Siamo attualmente all’undicesima generazione: i dalmata backcross, quelli con basso livello di acido urico, sono
perfettamente in tipo. 

Cuccioli backross

Speciali 2007
Internazionale di Roma 6/7 ottobre Giudice Karl Johansonn (S)

Internazionale di Genova 17/18 novembre Giudice da designare
Raduno di Campionato

Internazionale di Erba 15/16 dicembre Giudice Pia Pedercini
Mostra Speciale
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ABRUZZO
L'ordinanza regionale impedisce l'accesso ai cani alle spiagge. I titolari delle concessioni demaniali possono
consentire l'accesso ai loro stabilimenti solo a cani inferiori ai 7 kg. I cani devono restare sotto l'ombrellone, al
guinzaglio, e non possono entrare in acqua. Informazioni al numero 085 800.23.70 (Ass. Stabilimenti Balneari)
Ortona a mare (CH): Lido "Ripari di Giobbe" Strada Statale Francavilla-Ortona

EMILIA ROMAGNA 
San Mauro Mare (RN): "Le grandi spiagge", telefono 333.8612771,
(stabilimenti balneari Adolfo, Berto, Ermes, Royal e Sergio&Neri)
Rimini: Un'area sulla spiaggia di San Giuliano, zona "Libeccio" (di fianco
alla Darsena), telefono 0541.28282, cellulare 338.5625521. www.baiadimaui.com
Rimini: Beach 33 - Lungomare Murri Bagno 33 - Tel.0541380356 - 3472415404 www.beach33.com. Obbligo
libretto vaccinazioni, raccolta deiezioni, guinzaglio. Divieto di accesso in mare. Assistenza veterinaria
Rivabella di Rimini: - Bagno Celli
Miramare di Rimini: Bagno Silvano 150 - si accettano cani di tutte le taglie e anche gatti, tel.: 0541 375403, e-
mail: rimau@libero.it
Riccione: - bagni 32 Secondo tel.: 0541 604439; bagni 33 Edo
Cesenatico (FC): FIDO'S BEACH (il Bagno Corallo) in località Villamarina tel. 054786670 sito
www.bagnocorallo.it; per l'accesso a tale area sono richieste le vaccinazioni per: cimurro, epatite infettiva canina,
leptoaspirosi (vacinio eptavalente) da non meno di venti giorni enon più di dodoci mesi e il trattamento per
l'echinococcosi avvenuto da non meno di due e non più di venti (sverminazione)
Cesenatico (FC): Un tratto di litorale nella zona delle colonie di Ponente
Cesenatico (FC): Bagno Wanda - Lungomare Ponente, Cesenatico (FC) Tel 0547-75124 cell 339-2700172 -
abitazione 0547-75786 www.bagnowanda.com

Alla foce dei Fiumi Uniti a Lido di Dante (Ravenna) spiaggia libera
Stabilimento balneare Baia di Maui - via Spiaggia Lido di Spina (Fe)

FRIULI VENEZIA GIULIA 
Marina Julia (GO): Fido Bao Beach La Playa, Via delle Giarrette. Sistiana Mare (TS)
L'accesso allo Stabilimento Castelreggio è consentito, ma ad un massimo di dodici cani per volta

LIGURIA
SAVONA - Alassio: Bagni LA VEDETTA - Via Giancardi, 34 3387221174 Spiaggia attrezzata per i cani. Accesso
a pagamento con prezzi medi
- Spiaggia libera organizzata n. 11
SAVONA - Laigueglia: Bagni CAPO MELE - Località Capo Mele 0182/499200 Stabilimento balneare privato
che accoglie i nostri amici dopo la presentazione di un progetto da parte dell'Enpa di Savona. Accesso a
pagamento con prezzi medi
SAVONA - Pietra Ligure: Spiaggia comunale - Località Leonessa 019/629311 - I cani sono accettati e possono
entrare in acqua in orari prestabiliti. Spiaggia aperta dal Comune su iniziativa dell'Enpa di Savona. Accesso a
pagamento con prezzi contenuti
SAVONA - Albissola Mare: Baubau Village - Corso Bigliati 019/480555 Spiaggia attrezzata per i cani. Accesso
a pagamento
SAVONA - Finale Ligure: prossima apertura
IMPERIA - Bordighera: Lido Maoma Obbligo di guinzaglio, libretto sanitario, ciotola e paletta.
(temporaneamente chiusa)
IMPERIA - Ospedaletti: Baia Verde Ingresso a pagamento: al cane viene fornito un sacchetto contenente
paletta, guanti, una stuoia. Obbligo di doccia (per il cane) prima di entrare in spiaggia.

Spiagge che accettano cani



IMPERIA - Sanremo: Spiaggetta da Monica Apertura Luglio 2005
GENOVA- Santa Margherita Ligure: "Spiaggia bau bau" nella località di Punta Pedale 

LAZIO
Lido di Fregene (ROMA): - stabilimento balneare "Marechiaro", via Praia a Mare. Tel. 06/66.56.24.94
www.baubeach.it - Maccarese

MARCHE
Fano (PU): "Animalido" - spiaggia per cani (ed altri animali), 100 metri circa x 25, zona Arzilla (a fianco della
spiaggia centrale del Lido). La spiaggia per cani è recintata, e la zona di mare è "recintata" con boe. Info: Comune
di Fano - Ufficio Turismo tel. 0721 887.314 / 617
Porto Recanati (MC): a nord della foce del torrente Fiumarella, la Spiaggia Fiumerella. Info: 071 979.90.84 -
071 75.99.71
Recanati (MC): Spiaggia Potenza (lato destro del Fiume Potenza)
Civitanova Marche (MC): Stabilimento Balneare Cristallo, Lungomare Piermanni (Lungomare Sud). Tel. 0733
77.11.98
- Stabilimento Balneare Gigetta. Tel. 0733 81.71.03 - Stabilimento Balneare Marebello. Tel. 0733 77.02.87
- Spiaggia Libera "Amici di Fido", Lungomare Piermanni (Lungomare Sud) dopo Molo Sud. Tel. 0733 78.12.28
Grottammare (AP): sul lungomare de Gasperi sono ammessi cani di piccola taglia, fino a 7 kg. Obbligo di
guinzaglio, museruola, paletta e sacchetto. Vietato il bagno. Tel. 0735 73.92.20 

SARDEGNA
Tratto di spiaggia di Sant'Antioco (Cagliari) 
Cagliari: "Baubeach" - Spiaggia del Poetto, a 450 mt. dal "Lido Mediterraneo" 
Sant'Antioco (Cagliari): Spiaggia di Coa Quaddus (Stabilimento Ochia) - nell'isola di Caprera nella baia di
Porto Palma
nell'isola di Caprera nella baia di Porto Palma: Spiaggia gestita dall’associazione di volontariato
A.R.V.E.P.A.N.A. ( Tel. 347 3596057) in collaborazione con la Capitaneria di Porto di La Maddalena e dell'Ente
Parco Nazione dell'Arcipelago di La Maddalena. Principali regole: obbligo del guinzaglio, libretto sanitario in regola
con le vaccinazioni. Accesso consentito tutti i giorni dalle ore 9.00 alle ore 19.00

TOSCANA
Piombino: Spiaggia Sotto Macelli; Spiaggia Lunga
Golfo di Baratti: tratto di arenile compreso fra Chiesa di San Cerbone e Scivolo di Alaggio; Spiaggia Bernardini;
Spiaggia Perelli
Livorno: Spiaggia del Feliciaio; Spiaggia dell'Ardenza
Marina di Bibbona (GR): BAO BEACH: a nord, ai Bagni Pineta
Marina di Grosseto: fra Le Marze e Fuori Rotta
Grosseto: Località Marze, fra Marina di Grosseto e Castiglione della Pescaia
Cecina: Spiaggia libera in località Fosso Nuovo (a cui si può accedere da via dei Cavalleggeri); Spiaggia libera Le
Gorette (fra i Bagni Delfino e La Verde Riviera)
San Vincenzo (LI): "Dog Beach" la spiaggia riservata agli animali domestici - tel.: Luca 393/9658548 -
Alessandro 393/9527912

VENETO
Spiaggia di Bibione (VE) con i seguenti regolamenti: l'accesso è consentito solo da via Faro o via Procione 
Lo stazionamento è consentito solo sui tratti di arenile segnalati da appositi cartelli 
I cani non condotti a guinzaglio dovranno essere muniti di idonea museruola 
Il conduttore dovrà avere sempre con se' una paletta ed un sacchetto per la raccolta degli escrementi. 
Porto di Lugugnana (VE): Spiaggia di Brussa 
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Segnala le spiagge per cani: info@spiaggia61.it 



La copertina del libro
Quando Hans Tuzzi dice di non amare più i cani, non
credetegli.  Anche se lo scrive già nelle prime pagine del
suo ultimo libro, Gli occhi di Rubino, è evidente che
questa affermazione non corrisponda al vero. Lo si
scopre riga dopo riga in questo trattato scritto con
linguaggio forbito e riflessioni spesso politically
uncorrect ("la parola “meticcio” lasciamola a quelli che
dicono “non vedenti”"), che vorrebbe essere, come si
legge nel frontespizio, solamente un volume che parla "di
cani, di libri, di cani nei libri". 
In realtà, nonostante l'ostentata presa di distanza, quello
dell'autore è un vero e proprio atto d’amore per i
quattrozampe. Non potrebbe essere diversamente,
visto che lo stesso Tuzzi – pseudonimo di Adriano Bon,
saggista e giallista –, dopo un intervallo di 23 anni senza
cani si è lasciato convincere a condividere la propria
esistenza con Dora, whippet classe 1999, cane "dagli
occhi lucidi come visciole", che non disdegna di portare
con sé anche negli uffici della sua casa editrice, la
Sylvestre Bonnard di Milano, specializzata nella
pubblicazione di “libri che parlano del libro”. E proprio
Dora sembra essere la musa ispiratrice che lo ha
convinto a riprendere un suo vecchio scritto pubblicato
in edizione limitata per pochi intimi e in occasione del
suo 49esimo compelanno nell'anno 2000 (49 perché è
un numero speciale, dato dal quadrato di 7) e ad
ampliarlo dandolo poi alle stampe nella versione attuale. 
Un autore e il suo cane. Sembrerebbe un classico. Ma
quello tra letteratura (o, meglio, tra letterati come
direbbe Tuzzi) e cinofilia è un rapporto tutt’altro che
idilliaco, soprattutto in lidi nostrani. E proprio Tuzzi ce lo
ricorda, cimentandosi in un excursus tra gli autori
italiani dell’ultimo secolo e chiedendosi quanti tra loro
abbiano posseduto con regolarità un cane. La risposta è
tranchant: "pochi i cani a pisciare sui marciapiedi del 900
italiano". E non molto meglio è andata nell’800. Non
stupisce allora che tra le pagine e nella ricca e dotta
bibliografia conclusiva vengano citati testi rari e
inconsueti perlopiù di autori stranieri dei secoli passati,
testi che non vanno oltre il 31 dicembre 1800, "ultimo
giorno del XVIII secolo, prima cioé che prendesse piede la
manualistica per cacciatori “da ferma” , e poi per allevatori,
e infine arricchiti con cane da difesa al seguito". Tuzzi,
d’altronde, nasce come autore di libri per bibliofili. E
dalla sua passione per il collezionismo e per la ricerca
maniacale di volumi altrimenti destinati all’oblio,
scaturisce l’elenco che chiude il volume, nel quale sono
comprese alcune opere di cui forse il normale lettore
difficilmente troverebbe traccia altrove. 

Anche certe storie forse non si conoscerebbero se a
ricordarcele non ci fosse chi mastica pane e libri per
lavoro e per passione. Come quella di Citron,
abbandonato da Enrico IV e poi salvato e messo a
pensione da Agrippa d'Aubigné; o quella di Mistodin, che
Luigi XI pretendeva fosse vestito con la camicia da notte
affinché non prendesse freddo durante il sonno; o quella,
ricavata da una fotografia in bianco e nero dei tempi della
corsa all'oro in America, di Bertha dagli occhi azzurri che
"se la sono presa i lupi"; o ancora quella di Bichonne, che
contro un lupo lotta sino alla morte per salvare i figli del
giovane padrone. Insomma, un libro da gustare questo
viaggio tra versi e parole dedicati nei secoli al "migliore e
più fedele amico dell’uomo". 
Il ricorso a quello che qualcuno potrebbe considerare
un abusato luogo comune, è tutt’altro che casuale. E’
proprio il tema della fedeltà, infatti, uno dei concetti
sviluppati nel libro, attraverso aneddoti, citazioni e
curiosità. Già a partire dal titolo, omaggio a Rubino, il
piccolo bracco di Ludovico II, che nella "Camera degli
sposi" del Mantegna se ne sta accucciato con occhi
languidi e atteggiamento di sottomissione sotto il trono
del padrone. Un cane che, "a mezzo millennio dalla morte,
ci sogguarda ancora ancora con i suoi bravi, pazienti, ingenui
e indifesi occhi di cane" (l’immagine scelta per la
copertina è, però, quella di un’altra opera d’arte, Il nano
e il cane del cardinale di Granvelle di Anthonis Moor,
custodito al museo del Louvre, a Parigi). E arrivando, alla
fine della narrazione, alle parole di Christopher Boone,
il piccolo protagonista de Lo strano caso del cane ucciso a
mezzanotte di Mark Haddon (Einaudi), quando dice: "i
cani mi piacciono, i cani sono fedeli e non dicono bugie
perché non sanno parlare". "Noi umani – chiosa Tuzzi –
invece sappiamo parlare. Ma noi umani, si sa, siamo di
un’altra razza". E come si fa a pensare che uno così i cani
non li ami?

Alessandro Sala (asala@corriere.it) 

(Da www.corriere.it/Rubriche/Animali/Articoli/2006/12)
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La fedeltà di un cane? Negli occhi di Rubino 
Il cane nella letteratura e nell'arte: un viaggio tra le pagine e le opere 

che nei secoli hanno celebrato il migliore amico dell'uomo 
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